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l'Unità 
La Repubblica Popolare d i Bulgaria è l'ospite d 'onore al Fe­
stival nazionale del l 'Unità, che si inaugura oggi a Bari. Si 
tratta di una occasione signif icativa, non solo per l'ampiezza 
e la qualità della partecipazione bulgara al Festival (con 
una nave carica di turisti e d i compagni , con la presenza 
di numerosi complessi artistici, cultural i e sportivi e con le 
numerose iniziative in programma), ma anche e soprattutto 
perché il 1974 è, per la Bulgaria, l 'anno del trentesimo anni­
versario della l iberazione dal nazi-fascismo, che ha consen­
t i to ai lavoratori ed al popolo bulgaro " d i imboccare la 
strada della trasformazione socialista della società • La r i ­
correnza sarà festeggiata con grande solennità il 9 settembre 
prossimo: il g iorno stesso — ed anche questa è una coin­
cidenza signif icativa — in cui ricorre per noi italiani l 'anni­
versario della difesa di Roma, da parte dei soldati e del po­
polo, contro gl i invasori nazisti. C'è poi un altro elemento, 
che merita di essere sottolineato, ed è che propr io nelle u l ­
t ime settimane si è registrato, con la visita del ministro de­
gl i esteri Moro a Sofia, un concreto passo avanti nel lo sv i ­
luppo del le relazioni bilaterali* in tutt i i campi, fra la Repub­
blica italiana e la Repubblica popolare di Bulgaria, sv i luppo 
che contribuisce posit ivamente alla creazione in Europa 'd i 
un clima di distensione e di pace. Sono, come si vede, tut t i 
mot iv i important i per salutare con calore la presenza dei com­
pagni bulgari al Festival del l 'Unità e per presentare ai nostri 
lettori questo inserto, dedicato allo svi luppo socialista ed ai 
problemi della Bulgaria d 'oggi . 

Una più alta tappa 
nella edificazione 
del socialismo 
Intervista con Stanko Todorov, 
primo ministro della Bulgaria 

A trenta " anni dalla vittoria 
del Nove settembre e dall'in­
staurazione del potere popolare, 
la Bulgaria è oggi impegnata 
nella costruzione della • società 
socialista sviluppata ». Che cosa 
si intende con questa defini­
zione e di quali basi dispone 
già il paese per realizzare 
questo impegno? 

Per il popolo bulgaro, il socialismo 
da un sogno si è trasformato in real­
tà, in un fatto della vita quotidiana. 
Nel nostro paese da tempo e irrevo­
cabilmente sono stati liquidati i rap 
port» di sfruttamento, la gente ha di­
menticato il dominio e l'oppressione. 
la disoccupazione, la fame e la mi­
seria. 

Negli anni dell'edificazione socialista 
è stato fatto tanto, per lo sviluppo 
delle forze di produzione e per l'ele­
vamento del tenore di vita del popolo, 
che risulta difficile enumerarne tutti 
gii aspetti. Menzionerò solo alcuni esem­
pi che. a mio avviso, sono in grado 
d» rendere l'idea, pur in modo assai 
generico. In questi trenta anni il red­
dito nazionale è aumentato di oltre 
? volte, il volume della produzione 
industriale di 47 volte, quello della 
produzione agricola di circa 2,5 volte. 
Sole negli ultimi 15-16 anni le retri­
buzioni degli operai e degli impiegati 
sonc aumentate di 3.5 volte. 

Ma noi comunisti guardiamo sempre 
in avanti. Per noi la cosa più impor­
tante è che continui a ritmi accelerati 
io sviluppo dell'economia, perchè tutti 
i nostri piani, tutte le nostre azioni 
sono dettate da un solo pensiero, da 
une sola sollecitudine: la cura per 
l'uomo, per il soddisfacimento sempre 
più completo delle necessità materiali 
e spirituali del popolo. 

Nel suo X congresso, svoltosi nel 
1971, il nostro partito ha approvato 
un nuovo programma, nel quale si af­
ferma che l'edificazione della società 
socialista sviluppata è il compito prin­
cipale, immediato, del partito e del 
popolo. Vorrei rilevare che nel deter­
minare questo compito, nel tracciare 
li» caratteristiche essenziali della so­
cietà socialista sviluppata, il nostro 
partito si appoggia fermamente ai prin­
cipi della teoria marxista-leninista, al­
le propria esperienza e anzitutto alla 
storica esperienza del PCUS. 

La società socialista sviluppata, cosi 
come è formulata nei nostri documenti 
di partito, rappresenta la tappa su­
periore e conclusiva dello svilunpo del 
socialismo come prima fase della co­
struzione comunista Nella lappa della 
società socialista sviluppata si rivela 
in modo più chiaro la supremazia 
del socialismo sul capitalismo nelle sfe­
re principali della vita sociale. 

La società socialista sviluppata porta 
il socialismo su posizioni d'avanguar­
dia nella rivoluzione scientifico-tecnica 
« realizza uno sviluppo impetuoso delle 
forze di produzione, assicura le condl-

per il raggiungimento di una pro­

duttività del lavoro tale da garantire 
la possibilità di soddisfare in un alto 
grado le necessità materiali e spiri­
tuali degli uomini, sulla base del prin­
cipio socialista della ripartizione se­
condo il lavoro prestato. Fra l'altro va 
detto che or non è molto noi abbiamo 
svolto una conferenza nazionale di par­
tito, nella quale abbiamo tracciato le 
vie e i mezzi per un rapido aumento 
della produttività sociale del lavoro. 

Nelle condizioni della società socia­
lista sviluppata la cultura socialista 
raggiunge un alto grado di sviluppo 
e la coscienza socialista dei lavora­
tori raggiunge nuove vette. In questa 
fase inoltre si accresce sempre più il 
ruolo e l'importanza del partito co-, 
munista come forza dirigente del si­
stema di governo, dello sviluppo di 
tutta la società.. 

Ottimismo 
per il domani 

Con l'edificazione della società so­
cialista sviluppata si conclude la fase 
socialista della costruzione del comu­
nismo. La società socialista matura 
è quindi una tappa storicamente ne­
cessaria, conforme alle leggi oggettive 
di sviluppo della società verso il co­
munismo. 

La Repubblica Popolare di Bulgaria 
dispone della base necessaria per adem­
pire questo compito storico. E' stata 
edificata un'industria moderna, si svi­
luppano a ritmi accelerati le branche 
strutturali determinanti (come la mec­
canica, l'elettronica, la chimica, l'ener­
getica. la metallurgia), si va amplian­
do la base di materie prime, cure 
particolari vengono prodigate per l'ul­
teriore sviluppo dell'economia agricola 
socialista, si compiono sforzi per ren­
dere ottimali i legami nel campo delle 
relazioni economiche internazionali. Si 
sviluppa inoltre incessantemente e si 
consolida la proprietà sociale dei mez­
zi di produzione come base dell'ordi­
namento sociale socialista. Vengono in­
trodotte in modo pianificato e su vasta 
scala le conquiste del progresso scien-
tif.co tecnico. la scienza si va trasfor­
mando sempre più in forza immedia­
tamente produttiva. Si pongono cure. 
costanti per elevare la qualificazione 
de! lavoro e la coscienza politica dei 
lavoratori. 

Tutte queste premesse stanno alla 
base del nostro ottimismo storico, della 
nostra certezza che la società socia­
lista sviluppata costituirà il felice do­
mani della Bulgaria. 
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Quali sona state le maggiori 
difficoltà die la Bulgari» secla-
lista ha dovuto svperaro noi MM 
lungo commino o quali sono lo 
principali difficoltà che con 
ogni probabilità dovroto ancora 
superare por raggiungo re i nuo­
vi obiettivi? . 

UNO SCORCIO DEL CENTRO DI SONA, CAPITALE DELLA BULGARIA, CON LA CARATTERISTICA MOLE DELLA CATTEDRALE ALEXANDAR NEVSKI. 

Già Gheorghi Dimitrov aveva ammo­
nito che nessuno si facesse delle illu­
sioni che la via su cui ci siamo in-
c.imminati il 9 settembre 1944, instau­
rando il potere popolare, sarebbe stata 
liscia come il lastricato davanti al­
l'Assemblea Nazionale. H capo e mae­
stro del popolo bulgaro preannunciava 
a tutti che questa via sarebbe stata 
d fficile, con numerosi e diversi ostacoli 
da superare. Ed in effetti ciò è risul­
tate esatto. 

Un elemento di grande difficoltà per 
noi è stato la base economica quasi 
inesistente che noi abbiamo ereditato 
dalla borghesia bulgara. Noi quasi non 
possedevamo un'industria pesante. 
il nostro paese non - produceva me­
talli. scarsa era la produzione di ener­
gia elettrica, di carbone, di cemento, 
di prodotti chimici. L'economia • agri­
cola era arretrata, priva di macchi­
nari. minuta e spezzettata, con basse 
rese. 

Ne scaturivano quindi grosse diffi­
coltà economiche nella soluzione del 
problema relativo alle materie prime. 
nella organizzazione dei trasporti, nel­
la costruzione di abitazioni, nell'atti­
vità produttiva quotidiana delle fab­
briche e degli stabilimenti. • nel rifor­
nimento di generi alimentari alla po­
polazione. ecc. Queste difficoltà sono 
ormai superate o siamo in procinto 
di superarle definitivamente. 

L'instaurazione del nuovo tipo di rap 
porti sociali è risultata un'opera dif­
ficile. Era necessario promuovere in 
modo flessibile e conseguente misure 
politiche per sopraffare la resistenza 
della borghesia estromessa dal potere. 
per rimarginare e liquidare le ' sue 
azioni di sabotaggio, e in genere per 
la sua liquidazione come classe. D'al­
tra parte, s'imponeva con urgenza che 
il popolo cominciasse a vivere con la 
consapevolezza della sua nuova posi- ' 
zione sociale di padrone dei mezzi di 
produzione, delle proprie sorti; ma per 
questo era necessario che esso fosse 
politicamente istruito, consapevole che 
lo sviluppo del paese era nelle sue 
mani, che dalla sua abilità, dalla sua 
attività politica e dal suo zelo nel la 
veto dipendeva l'edificazione della mia 
va società. Vorrei rilevare anche un 
altro tipo di difficoltà: la mancanza 
d; quadri e di esperienze nell'edifica­
zione del socialismo, che esercitava 
una determinata influenza su tutte le 
sfere della nostra vita sociale. "• 

Tutte queste e molte altre difficoltà. 
venivano gradatamente, in diversi ter­
mini e . in diversa misura, superate. 
Vorrei subito rilevare però, che noi 
non viviamo in una società immagi- . 
nana, in cui tutto nuota nel ' miele, 
per cui. superati tutti gli ostacoli, ri­
posiamo tranquilli sugli allori dei no­
stri successi. Niente affatto! n movi­
mento in avanti sulla via del pro­
gresso sociale non • è mai stato e 
non sarà mai privo di ostacoli. Que­
sto si riferisce in particolare all'edifi­
cazione pianificata, consapevole e or­

ganizzata del- nuovo ordinamento so­
ciale. il socialismo, per la quale non 
esistono modelli stereotipati e standar­
dizzati, ma che va svolta in rapporto 
alle condizioni storiche concrete, sulla 
base della teoria marxista-leninista e 
della pratica dell'edificazione sociali­
sta negli altri paesi. 

Da ' questo * punto di vista abbiamo 
anche adesso da superare molte diffi 
celta — o direi piuttosto problemi — 
dalla cui soluzione dipendono il no­
stro sviluppo accelerato e l'edificazione 
delia società socialista sviluppata nel 
nostro paese. Sono questi tutti i pro­
blemi connessi all'edificazione della ba­
se materiale e tecnica del socialismo: 
l'ulteriore sviluppo accelerato delle for­
ze , produttive, l'attuazione della - poli­
tica di intensificazione dell'economia 
nazionale, l'elevamento della produtti­
vità sociale del lavoro, l'ammoderna-
mento e la ' riorganizzazione delle po­
tenzialità già funzionanti, l'impiego più 
efficiente della forza lavoro, la rigoro­
sa osservazione della disciplina statale, 
di lavoro, tecnologica e finanziaria, e 

. via di seguito. Di fronte a noi stan­
no anche compiti - connessi all'educa­
tone di personalità idealmente convin­
te. moralmente stabili, fisicamente tem­
prate, socialmente attive, - dotate di 
un'alta consapevolezza del loro dovere 
e della loro responsabilità di fronte 
a Ili. società socialista., 

Noi. comunisti bulgari, siamo fieri 
di esserci - elevati, superando le ine­
vitabili difficoltà e contraddizioni, a 
tali sommità nell'edificazione socialista. 
che i tratti del socialismo maturo si 
profilano sempre più visibili e ci con­
sentono di avvicinarci all'obiettivo fi­
nale, il comunismo. 

Partecipazione 
democratica 

Qual è nel momento attuale 
- e in quali formo si manifesta 
- il grado di partecipazione dei 

cittadini alla direzione della vita 
nel Paese? 

Nei tre decenni di edificazione so­
cialista. i lavoratori bulgari, con alla 
testa la classe operaia, sono sempre 
stati, e restano, i padroni delle pro­
prie sorti, gli unici detentori del pò 

' te re e del governo. Quanto più si af­
fermava e maturava il socialismo, tan­
to più evolute ed efficienti diventavano 
le forme di partecipazione dei lavora­
tori al governo del paese. Oggi la 
Repubblica Popolare di Bulgaria è un 
paese che vanta una democrazia ' so­
cialista evoluta, che continua ad evol­
versi ulteriormente a ritmi dinamici. 
Non vi è sfera della vita ove non si 
manifesti la partecipazione del popolo 
alla direzione dei processi sociali. 

Prendiamo ad esempio la produzio­
ne. E' stato creato un sistema che 

dà la possibilità ai collettivi di lavoro 
di esercitare la necessaria influenza 
suii'intero processo di pianificazione e 
direzione della produzione. Nelle assem­
bleo delle maestranze, tramite le unioni 
sindacali e i consigli e comitati eco­
nomici, gli operai dicono la parola 
decisiva nella determinazione degli in­
dirizzi dello sviluppo della produzione, 
sull'organizzazione e la retribuzione del 
lavoro, sugli indici quantitativi e qua­
litativi del piano e su altre questioni. 
Un ruolo particolare hanno in questo 
ambito l'emulazione socialista e l'ela­
borazione dei contropiani aziendali da 
parte delle maestranze, mediante i quali 
i lavoratori correggono il piano statale. 
assumendo impegni supplementari per 
l'aumento della produzione sociale. Su 
tait base si accrescono i redditi reali 
dei lavoratori. . 

La democrazia trova espressione an­
che nell'attività degli organi regionali 
e nazionali del potere statale. I nostri 
consigli popolari sono organi dell'auto­
governo popolare, perchè si appoggiano 
largamente all'aiuto e all'iniziativa po­
polare nella soluzione di tutte le que­
stioni. 
• L'alto grado di partecipazione dei cit-
ladini alla direzione del paese non 
potrebbe essere inteso nel senso giu­
sto, se non si prendesse in considera­
zione il ruolo delle organizzazioni so­
ciali — i Sindacati, il Fronte della 
Patria, il Komsomol dimitroviano, le 
organizzazioni creative degli intellettuali 
operanti nel campo della cultura e del­
l'arte. della scienza e della tecnica. 
Ciascuna di queste organizzazioni ha 
il proprio posto nel sistema del go­
verno sociale, la sua parola viene pre­
sa in considerazione nella soluzione 
delle questioni nelle varie sfere sociali. 
Così, ad esempio, l'organizzazione della 
gioventù partecipa attivamente alla so­
luzione di tutti i problemi della giovane 
generazione, collegati al lavoro, alla 
istruzione, al riposo, allo sport, ecc. 
Nel corso dell'edificazione socialista so­
no sorti e si sono affermati organismi 
sociali • statali come il Comitato per 
l'arte e la cultura. Questi organismi 
hanno tutta l'autorità nei limiti della 
Costituzione, per dirigere i processi 
della rispettiva sfera, impegnando at­
tivamente le organizzazioni sociali e 
appoggiandosi ad esse nell'adempimen­
to dei loro compiti. 

Ovviamente, la - nostra democrazia 
non è statica, ma è un processo sog­
getto a uno sviluppo pianificato. Sotto 
la direzione del partito si estende la . 
partecipazione dei cittadini alla dire­
zione dello Stato e della società, si 
eleva il ruolo delle organizzazioni so- -
cali, si cercano nuove forme ancora 
più efficienti per integrare le rivendi­
cazioni. le proposte e le opinioni dei 
lavoratori nelle decisioni degli organi 
direttivi centrali e locali. Approfonden­
do la democrazia socialista noi stiamo 
preparando il terreno per . il „ futuro 
autogoverno comunista. " " • 

Quale ruolo ha avuto e ha, 
nello sviluppo della Bulgaria, 
la sua collocazione nell'ambito 
del COMECON? 

La Bulgaria partecipa ai lavori del 
Consiglio di mutua assistenza econo 
mica dal giorno stesso della sua crea­
zione. Nella - sua lunga esistenza il 
Consiglio di mutua assistenza econo­
mica si è affermato quale organizza­
zione " internazionale efficiente, quale 
importante fattore della vita economica 
d Europa e del mondo. Alla nostra 
comunità spetta un terzo della produ­
zione industriale mondiale ed è questo 
un fatto di enorme importanza econo­
mica. sociale e politica. Il complesso 
programma d'integrazione economica 
socialista schiude nuove prospettive di 
ascesa alla comunità e ai paesi che 
vi aderiscono. L'integrazione è pene­
trata profondamente nella vita dei pae­
si socialisti e si è trasformata in 
una caratteristica essenziale del socia­
lismo, in un possente acceleratore dello 
sviluppo del sistema socialista mon­
diale. 

I vantaggi 
dell'integrazione 

Negli ultimi anni i paesi-membri del 
COMECON hanno compiuto passi im­
portanti sulla via dell'integrazione eco­
nomica. Con sforzi congiunti sono in 
via di realizzazione una serie di gros­
si obiettivi, si stanno studiando e in­
troducendo nei singoli paesi nuove pro­
duzioni che soddisfano completamente 
o parzialmente i bisogni di tutti i paesi 
della comunità. 

In seguito alla collaborazione con i 
paesi socialisti, la Repubblica Popola­
re di Bulgaria si va specializzando 
sempre più nella produzione di una 
serie di elementi della meccanica. Og­
gi il nostro paese realizza una produ­
zione meccanica di 21 volte superiore 
a quella di 25 anni fa. ~Per i bisogni 
dei paesi membri del COMECON, pro­
duciamo elettrocarri, paranchi elettri­
ci. tecniche di calcolo elettronico, tor­
ni, macchine agricole, attrezzature per 
l'industria alimentare, ecc. 

L'integrazione socialista intemaziona­
le porta enormi vantaggi alla Bulgaria, 
e ci consente di risolvere il problema 
cardinale del nostro paese, quello delie 
moterie prime, e quelli del colloca­
mento dei nostri prodotti, e dell'eleva­
mento — che è particolarmente im­
portante — della efficienza della no­
stra economia. ' 

Ecco perchè la Bulgaria prende parte 
attiva al lavoro multilaterale del 
COMECON, con la ferma convinzione 
che la causa dell'integrazione socialista 
internazionale corrisponde pienamente 
ai principi dell'internazionalismo socia­
lista ed ha un'influenza particolarmen­
te utile sullo sviluppo della nostra 
economia. '• 

In concreto 
sviluppo 
gli scambi 
commerciali 
con l'Italia 
Il nostro Paese è dal 1969 il p r i ­
mo partner occidentale della 
Bulgaria per quanto concerne 
l ' interscambio - I recenti incon­
tri hanno gettato le premesse 
per un ulteriore al largamento 
della reciproca collaborazione 

Dal 1969 a questa parte l'Italia oc­
cupa il primo posto neirintersoambio 
commerciale della R.P. di Bulgaria 
con l'Europa occidentale. Nel 1973 gli 
scambi fra i due paesi hanno rag­
giunto la quota di circa 160 milioni 
di dollari; negli ultimi 10 anni l'in­
cremento medio annuo del nostro 
commercio con l'Italia è stato di cir­
ca il 16%. contro il 12 dell'intersoam-
bio bulgaro in generale. 

Espressione dell'aspirazione della 
Bulgaria ad estendere i rapporti eco­
nomici con l'Italia sono l'attivo scam­
bio di delegazioni-economiche, di spe­
cialista, l'allestimento di mostre spe­
cializzate, la partecipazione da parte 
bulgara a fiere italiane e intemazio­
nali. Allo sviluppo dei legami econo­
mici italo-bulgari contribuiscono anche 
altri fattori favorevoli, quali la vici­
nanza geografica, le rispettive possi­
bilità di esportazione sempre crescen­
ti, la reciproca complementarità del­
le due economie, ecc., tutti elementi 
che rendono i due paesi naturali par­
tner commerciali. 

I fattori favorevoli menzionati, il ras. 
serenamente della situazione interna­
zionale, la buona base contrattuale-giu-
ridica delle relazioni economiche bi­
laterali, creano dunque le • premesse 

1 reali affinché nel 1975 l'interscambio 
fra la RP 'di Bulgaria e l'Italia possa 
raggiungere i 200 milioni di dollari. 

Molte merci bulgare sono ormai ben 
conosciute sul mercato italiano. Nella 
nostra esportazione verso l'Italia cre­
sce la quota dei prodotti dell'industria 
meccanica (torni, elettrooarri e mo­
tocarri, paranchi e motori elettrici, 
macchine utensili e altri), dei prodot­
ti dell'industria chimica e detta. me­
tallurgia, delle industrie leggera e ali­
mentare, di una serie di prodotti a-
gricoli. 

Lo sviluppo dell'economia bulgara 
sulla base dei piani di lunga prospet­
tiva assicurerà anche in avvenire alla 
industria italiana la possibilità di for­
nire alla Bulgaria aziende e impianti 
al completo, singole macchine, licen­
ze e « Know-how >, prodotti chimici. 
metalli, acciai speciali, merci industria­
li di largo consumo. L'alto livello te­
cnico dell'industria italiana e k qua­
lità dei suoi prodotti sono ben noti 
in Bulgaria e costituiscono una pre­
messa favorevole per l'aumento degli 
acquisti dall'Italia; ma questo dipen­
derà in grado notevole anche dal vo­
lume delle vendite bulgare in Italia. 

Affinché sia realizzata l'aspirazione 
comune ad ampliare ulteriormente le 
relazioni economiche e commerciali 
fra i due paesi, oltre alle tradizionali 
forme d'interscambio commerciale, si 
possono utilizzare anche altre, nuove 
forme di collaborazione. 

Nel corso dei colloqui e dei contat­
ti svoltisi ultimamente fra organizza­
zioni economiche bulgare e una «e-
rie di ditte italiane è stato espresso 
il comune desiderio e l'interesse re­
ciproco a sviluppare la collaborazione 
in tutte le sue forme. Di conseguenza 
sono già stati firmati accordi con dit­
te italiane per la collaborazione indu­
striale ed economica nella produzione 
di etilene, cloruro di vinile, pile, qua­
drelli di faenza, fogli di alluminio, ecc. 

Sono in corso trattative per la col­
laborazione e cooperazione industria­
le ed economica nella produzione di 
impianti chimici, di linee complete 
per rinnovamento di lana, per conser­
ve di ortaggi e di frutta, nonché nel­
la costruzione congiunta in paesi ter». 

La Bulgaria ha espresso più volte 
la sua disponibilità ad adottare suBa 
base della reciprocità, agevolazioni di 
carattere commerciale-politìco. dogana­
le, finanziario e di credito che rende­
ranno più attiva e incoraggeranno ul­
teriormente la collaborazione commer-
riale-economica, industriale e scienti­
fico-tecnica, nell'interesse dei popott 
dei due Paesi 

Andrei Lukinov 
prime vice-ministre del 

commerci* estere 

Questo inserto è stato cu­
rato con la attiva collabora­
zione della redazione del 
e Rabotnicesko delo », alla 
quale va II nostro fraterno 
ringraziamento. 
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